
Un medicamento con effetti collaterali

Autor(en): Marti, Bernard

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Band (Jahr): 2 (2000)

Heft 3

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-1001398

PDF erstellt am: 21.07.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1001398


Finale
Insegnamento e allenamento

Spnrt, attività fisir.a r salnta

Un medicamenio
con effetti collateral!
Sa lute, qualité di vita e benessere sono valori che assumono sempre
maggiore importanza -probabilmente proprio per via délia pressante
tendenza alla monetarizzazione e alla capitalizzazione. E... si tratta di una

reazione,di fortuna odi supina accettazione,se negli ultimi dieci an ni

l'attività fisica, il gioco e lo sport sono stati riscoperti corne grandezze

capaci di esercitare influssi di enorme importanza sulla salutee sul

benessere?

Bernard Marti

Il
«Rinascimento» dell'attività fisica -

quantomeno quella nel tempo libero -
aile nostre latitudini rappresenta un

fenomeno socioculturale che présenta
perô un contrappunto scien-
tifico chiaramente identifi-
cabile. La serie di articoli sul-

l'argomento anticipa qualco-
sa: per comprendere a fondo
gli effetti dell'attività fisica e

dello sport sulla qualità délia
vita è irrinunciabile il ricorso
ad una visione paradigmati-
ca délia salute moderna e a

tutto campo. Di primo acchi-
to si possono distinguere di-
mensioni biologiche, psicolo-
giche, sociali ed ecologiche.
Dalla gran massa di cono-
scenze scientifiche ne abbia-
mo tratte soltanto due fra le

più attuali (v. articoli aile
pagine 8 e 14). Se analizzati,
avulsi dal contesto più am-
pio in cui sono calati, i due
contributi potrebbero sem-
brare troppo settoriali e limi-

tati, ma consentono pur sempre la for-
mulazione di consigli pratici relativa-
mente precisi.

Un tesoro di esperienze come
argomento principale
In merito a due ambiti che tradizional-
mente sono citati quali obiettivi di un
insegnamento dell'educazione fisica che si

voglia compétente, si trovano solo poche

Il prof, dott.med.
Bernard Marti, medico

specialista in

prevenzionee salute
e medico sportivo
SGSM,èdirettore
dell'lstituto di scien-
za dello sport presso
rufficio federale
dello sport di Maco-
lin. Gli effetti sulla
salute dell'attività
fisica e dello sport
sono uno dei princi-
pali campi in cui
svolgeilsuolavoro
scientifico. Indirizzo:
bernard.marti(s>bas-
po.admin.ch

informazioni - la quai cosa non è certo

un caso! Da un lato abbiamo l'effetto
condizionante deU'attività fisica e dello
sport sulla capacità di prestazione fisica.
In proposito va notato che l'effetto del-
l'allenamento nel primo decennio di vita

se da un lato non è inesistente, dall'al-
tro va considerate
di importanza solo

marginale in
quanto fra i bambini

di età fino ai
10 anni circa non si

registrano pratica-
mente deficit mo-
tori. Dall'altro si

puô affermare che per i nostri giovani il
raggiungimento di una condizione e di
un fitness ottimali rappresentano sempre

più raramente una motivazione de-
cisiva alla pratica sportiva regolare.
Un'ulteriore ipotesi che si continua a ci-
tare in merito al significato dell'educazione

fisica scolastica è la sua funzione di
«elemento scatenante» per una pratica
sportiva per la vita. In proposito va detto
senza mezzi termini che sono rare le prove

evidenti a sostegno ditale ipotesi, per
cui sarebbe intelligente non insistere
troppo su questo effetto - piuttosto in-
certo -nell'ambito delle discussioni poli-
tiche portanti sui terni dell'educazione e

dello sport!

Una concezione del movimento
ampia e tollerante
Per il futuro le mie speranze si orientano
in due direzioni. Dovremmo liberarci da

una concezione dello sport troppo stiliz-

zata e sclerotizzata, se si vuole stretta ed
elitaria e - almeno intutti quei casi in cui
ci sta dawero a cuore la salute - appro-
dare ad una concezione dello sport ampia

e tollerante. In tal modo non mettia-
mo certo in pericolo il nostro onore
professionale, ma spalanchiamo porte che
ci aprono numerose prospettive ed op-
portunità per la creazione di nuove al-
leanze.

In secondo luogo: un medicamento
che aliéna contemporaneamente il si-
stema cardiorespiratorio e i muscoli, mi-
gliora il metabolismo dei carboidrati e

dei grassi, rafforza le ossa, contribuisce a

regolare il peso, sortisce effetti positivi

« Sono necessari sempre nuovi e

validi argomenti afavore dell'attività
fisica e dello sport, basati sufatti e

non supreferenze soggettive. »

sull'umore e funge da antidepressive e

spesso assume anche funzione di inte-
gratore sociale, una sostanza del genere
dunque sarebbe il più grande successo
mai sfornato dall'industria farmaceu-
tica!

Perché mai allora noi esperti di sport
non siamo personaggi di successo di un
mercato miliardario?! Probabilmente
perché abbiamo sempre fatto troppo po-
co per pubblieizzare nel modo giusto
questo nostro prodotto, per noi unico ed

affascinante! Una sempre più fréquente
azione di convincimento non è solo una
speranza, ma la necessità del momento.
Senza dubbio l'acme del nostro isola-
mento mediatico è superata, ma dobbia-
mo pur sempre apportare sempre nuovi
e validi argomenti a favore dell'attività
fisica e dello sport, basandoci su fatti e

non su preferenze soggettive; su tutti i
fronti, per la popolazione nel suo com-
plesso, dalla prima alla terza età. m

mobile 3|00 La rivista di educazione fisica e sport 21


	Un medicamento con effetti collaterali

